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Aumento popolazione

UrbanizzazioneAlimentazione - Energia

Sfida ambientale Consapevolezza

Aumento età media



 Growing population

 Higher life expectations

 Quality and life extent

 Ageing population

 Consolidated high life expectations

 Living longer without severe disability

CONSUMI AL SECONDO ! 
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Economia / Finanza / Profitto / Imposte /

Innovazione /  Strategia / Organizzazione

Economico

Ambientale
Protezione / Prevenzione /

Conservazione / Aria / Acqua/

Biodiversità / Clima / Rifiuti

Sociale
Diritti Umani / Crescita Sociale / 

Sicurezza / Salute / Lavoro /

Istruzione / Benessere



Come è possibile affrontare i mega trends in atto garantendo al contempo  

la Sostenibilità (ambientale, sociale e economica) e la Competitività delle 

imprese?    



Si definisce Irresponsabile un’impresa che al di là degli elementari

obblighi di legge, suppone di non dover rispondere ad alcuna autorità

pubblica o privata né all’opinione pubblica, in merito alle conseguenze

in campo economico, sociale e ambientale delle sue attività.

(Marco Vitale)





Ambientale Sociale

Economico

RSI
Governance

Economico

Trasparenza / Etica / 

Gestione / Compliance



Nuovo Modello

 Interessi degli Stakeholders

 Massimizzare la creazione di valore

 Ottimizzare la value chain

 Cooperazione

 Sistemi di produzione circolari

 Ricercare vantaggi per bene comune

 Sviluppo

Milton Friedman

Nobel Economia 1976
Amartya Sen

Nobel Economia 1998

Vecchio Modello

 Interessi degli Azionisti

 Massimizzare i profitti

 Minimizzare i costi

 Competizione

 Sistemi di produzione lineari

 Ricercare vantaggi per se stessi

 Crescita

ETICA
Governance



3 – Salute e Benessere

12 – Consumo e produzione responsabili

9 – Industria, Innovazione

13 – Clima



 Progettazione

 Produzione

 Distribuzione

 Cittadini - consumatori

 Riuso / Riparazione

 Riciclo



Il contesto è l’ambiente generale all’interno del quale l’impresa è

chiamata a svolgere le sue funzioni, definito da una serie di condizioni

politiche, legislative, sociali, culturali ed economiche, che determinano il

sistema di vincoli-opportunità entro cui dovrà trovare sviluppo la

gestione aziendale. (Sciarelli)

Nel mondo ISO sempre più ci si sta orientando a fare un salto di qualità,

fornendo alle organizzazioni certificate (o interessate alla certificazione)

un deciso stimolo verso una più convinta, pervasiva ed efficace gestione

delle problematiche di governance, ambientali e sociali nell’ambito del

contesto in cui esse operano.

Il contesto in cui l’impresa opera nonché l’approfondimento specifico dei

bisogni e delle aspettative delle parti interessate, sono i requisiti

“propedeutici” alla corretta impostazione di tutto il Sistema di Gestione

fino a considerarli obblighi veri e propri. (compliance obligation)






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Utilizzano l’approccio per processi che incorpora il ciclo Plan-Do-Check-Act e 

il Risk Based Thinking.

Introducono per la prima volta il concetto della Sostenibilità dell’impresa nel 

medio-lungo termine.





Impongono un ruolo pro-attivo dei «soggetti apicali» nell’applicazione del

D.Lgs. 231/01 ai vari tipi di reati in particolare nell’ambito di un Modello

Organizzativo.





 D. Lgs. 231

 D. Lgs. 156

Direttiva Seveso

Ambientale Sociale Economico

SA 8000:2008

ISO 14001:2015

ISO 50001:2011

D. Lgs 231/01

D. Lgs 105/15

Economia Circolare

D. Lgs 152/06

EMAS

Responsible Care

OHSAS 18001:2007

D. Lgs 81/08

D. Lgs 105/15

D. Lgs 231/01

Responsible Care

D. Lgs 231/01

SA 8000:2008

ISO 9001:2015

Bilancio Integrato 

Responsible Care

Economia Circolare

Principi IAS 

Certificazione di Bilancio

Normative Fiscali 

Normative Doganali 



Responsible Care è un’iniziativa volontaria dell’Industria

Chimica mondiale (*), con la quale le imprese, attraverso le

loro federazioni nazionali, si impegnano a lavorare insieme

per migliorare continuamente la prestazione dei prodotti e

dei processi nelle aree della Sicurezza, della Salute e

dell’Ambiente al fine di contribuire allo Sviluppo Sostenibile

dell’Industria Chimica, delle Comunità locali e della Società.

(*) Programma nato nel 1984



Miglioramento continuo su Sicurezza / Salute / Ambiente come parte

integranti della politica aziendale.

Cooperazione con clienti e fornitori per la Sicurezza dei prodotti e dei

loro residui.

Uso efficiente delle risorse e minimizzazione dei rifiuti.

Ascolto, dialogo aperto e informazione trasparente con tutti gli

stakeholders per capire le loro preoccupazioni e le loro aspettative.

Cooperare con i Governi e le organizzazioni a tutti i livelli per sviluppare

e implementare normative efficienti ed efficaci.

Sviluppare ed applicare comportamenti etici in tutta l’organizzazione

dell’impresa.















2016 - 2030

1980-1990 CAMBIAMENTI

CLIMATICI

1990-2015 ECONOMIA 

CIRCOLARE

3R 
Ridurre, Riusare, Riciclare

SICUREZZA

1970-1980

CONTROLLO

EMISSIONI



FONTE: INAIL (*) Media aritmetica relativa al periodo 2013-2015
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N° DI INFORTUNI DENUNCIATI PER MILIONE DI ORE LAVORATE (*) 

4,2
5,6
5,8
6,0
6,7
8,5
8,8
9,5
9,9
10,1
11,4
11,6
11,9
11,9
13,7
14,0
15,5
15,9
16,2
16,6
17,7
18,2
19,6
20,0

24,3

IND. PETROLIFERA

IND. CONF. ABBIGLIAMENTO

IND. FARMACEUTICA

IND. ELETTRONICA

IMPRESE RESPONSIBLE CARE

IND. PELLE-CUOIO

ALTRE IND. MANIFATTURIERE

IND. CHIMICA (**)

IND. TABACCO

IND. TESSILE

IND. STAMPA-SUPPORTI REGISTRATI

IND. APPARECCHIATURE

IND. BEVANDE

IND. AUTOVEICOLI

IND. MACCHINARI

IND. ALTRI MEZZI TRASPORTO

IND. MOBILE

IND. MANUTENZIONE

IND. CARTA

IND. ALIMENTARE

IND. GOMMA-PLASTICA

IND. MIN. NON METALLIFERI

IND. PRODOTTI IN METALLO

IND. LEGNO

IND. METALLURGICA



FONTE: Federchimica - Responsible Care; INAIL. (*) Media aritmetica relativa al triennio 2013-2015

0,06
0,13
0,18
0,25
0,30
0,30
0,34
0,35
0,37
0,38
0,40
0,42
0,44
0,53

0,69
0,71
0,78
0,85
0,85
0,86
0,90

1,10
1,26

1,60

IND. FARMACEUTICA

IND. ELETTRONICA

IND. BEVANDE

IND. STAMPA-SUPPORTI REGISTRATI

INDUSTRIA CHIMICA (**)

IND. MACCHINARI

IND. PETROLIFERA

ALTRE IND. MANIFATTURIERE

IND. TESSILE

IND. APPARECCHIATURE

IND. CARTA

IND. GOMMA-PLASTICA

IND. MANUTENZIONE

IND. TABACCO

IND. CONF. ABBIGLIAMENTO

IND. MOBILE

IND. LEGNO

IND. METALLURGICA

IND. AUTOVEICOLI

IND. ALIMENTARE

IND. PRODOTTI IN METALLO

IND. MIN. NON METALLIFERI

IND. PELLE-CUOIO

IND. ALTRI MEZZI TRASPORTO
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N° MALATTIE PROFESSIONALI DEFINITE POSITIVE PER MILIONE DI ORE LAVORATE (*)



Riduzione delle emissioni inquinanti

Risparmio energetico

-65% emissioni in acqua dal 1990

-95% emissioni in aria dal 1985

+45% efficienza energetica dal 1990

Risparmio di acqua 

-29% consumi idrici dal 2005

-38% consumi di energia dal 1990



La Sostenibilità è un driver competitivo per le imprese che può essere

gestito solo attraverso un sistema di Governance.

Il D.Lgs. 231 spinge ad un sistema di Governance che può essere utile

per la corretta gestione della sostenibilità dell’impresa.

I Sistemi di Gestione e in particolare le nuove ISO (9001:2015 e ISO

14001:2015) sono strumenti fondamentali per garantire la compliance

al D.Lgs 231.







Emergono sempre più le esigenze di operare in modo Sostenibile:

ONU, Direttive EU, Banca Mondiale, Politica, Istituzioni, Dow Jones

Index, Normative, Leggi, Codici Etici, ecc.





Resposible Care cerca di diffondere questa cultura tra le imprese chimiche

e, attraverso un dialogo continuo con gli stakeholders, cerca di far capire

l’importanza chiave della Chimica e della sua Industria per la realizzazione

dello Sviluppo Sostenibile.



Alla base della Sostenibilità c’è la Responsabilità Sociale d’Impresa che si

realizza attraverso una crescita Culturale e Manageriale.



Se da una parte è fondamentale un’evoluzione delle imprese verso la

Sostenibilità, dall’altra è necessaria e auspicabile un’evoluzione delle

autorità competenti, preposte al controllo della compliance legistativa, in

quanto lunghi tempi autorizzativi o risposte disomogenee non favoriscono

la Competitività delle imprese.

Agire in modo sostenibile non è per le imprese una possibile opzione

filantropica ma un obbligo per la loro stessa Competitività e

sopravvivenza nel medio-lungo termine.










